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Ieri l'attivo operaio del PCI con Napolitano 

Contratti ed elezioni: 
lo scontro è per il Sud 

Confindustria e forze conservatrici puntano a drammatiz
zare l'attuale fase - Relazione di Tamburrino e il dibattito 

NAPOLI-COSI9 IL COMUNE LAVORA PER LA CITTA9 

Si raggiungerà prima o do-
|MJ le elezioni del 3 giugno un 
accordo sui contratti naziona
li di lavoro? La domanda se 
la pongono milioni di lavora
tori metalmeccanici, chimici 
e braccianti agricoli, prota
gonisti di questa difficile sta
gione contrattuale. 

In questi giorni le manovre 
dilatorie del padronato. Con-
findtistria e Carli in testa, si 
inteiftificàno. La tendenza — 
abbastanza chiara ormai — è 
quella di congelare la tratta
tiva al dopo elezioni per fiac

care la resistenza dei lavora
tori e infliggere una lezione 
« storica » al sindacato. Tut 
tavia il fronte padronale al 
suo interno presenta signifi
cative diversificazioni: picco-
Y. e medi industriali sembra
no interessati a raggiungere 
al più presto un accordo; le 
aziende pubbliche associate 
all'Intersidd hanno adottato 
un Atteggiamento più € fles
sibile ». 

ti momento, dunque, è dif
ficile e le forze più conser
vatrici e di destra lo utilizze-

A Camerota una petizione del PCI 

Già centinaia di firme 
per salvare la pineta 

SALERNO - Centinaia di fir
me in calce ad Una petizione 
che richiede l 'annullamento 
delle dellbere che concedono 
1U mila metri quadrat i del Co
mune di Camerota a vari 
speculatori, costituiscono la 
risposta del cittadini del co
mune cl lentano all'operazio
ne antidemocratica con cui si 
è compiuto un al tro passo In 
direzione della svendita del 
demanio comunale. 

La amministrazione del Co
mune di Camerota, che si 
regge < su una maggioranza 
comprendente il PSI , il PSDI. 
Il P i t i ed il gruppo « Stella ». 
ai?li inizi del mese, prose
guendo sulla s tada tranciata 
nesjll anni passat i dalle am
ministrazioni ret te dalla DC 
ha pra t icamente chiuso l'ac
cesso al mare in alcune zone 
della costa al cittadini ed ha 
dato via libera alla privatiz
zazione di una ingente fetta 
della pineta del Mlngardo. 

Contro questi a t t i unilate 
rali si è sviluppata l'iniziativa 
politica e di lotta del PCI di 
Camerota. La petizione che è 
s ta ta inviata al Comitato pro
vinciale di controllo di Saler
no. alla sezione Beni culturali 
della Regione Campania, al
l'assessorato regionale Agri
coltura e Foreste oltre che 
a Italia Nostra, consta di al
tri due importanti punti. Si 
chiede innanzitut to che ven
ga favorita una seria pro
grammazione perchè i beni 

demaniali vendano utilizzati 
in modo organico e poi che 
sui terreni comunali « venga
no favorite iniziative capaci 
di dare lavoro ai cittadini del 
comune ». 

In pratica a Camerota so
no già In molti quelli che In
tendono non far passare la 
speculazione e che pensano 
che del bene di tutt i — che 
l terreni comunali rappresen
tano — si possa fare un uso 
diverso da quello che. portan
do gravi danni agli Interessi 
della ci t tadinanza e alla con
servazione del beni ambienta
li intendono farne le società 
e i privati. La battaglia, in
somma. è cominciata ed è 
certo che questa volta la spe
culazione non avrà vita fa
cile. 

Domani riunione 

del CF di Salerno 
SALERNO — Si tiene doma
ni sera alle ore 17 nei locali 
della sezione del PCI di Cava 
dei Tirreni la riunione del 
Comitato federale e della 
Commissione federale di con
trollo. All'odg la discussione 
e l'approvazione della lista 
per,-le elezioni alla Camera 
del deputati al Senato e al 
Parlamento europeo. 

Dovrebbe invece salvaguardare gli animali 

Un ente che protegge 
bene solo... se stesso 

Lo s ta tu to parla chiaro. L'ente nazionale protezione ani
mali « tìeve » provvedere alla cura e alla protezione degli 
animali, « d e v e » svolgere una efficace propaganda zoofila. 
« deve » vigilare sull 'osservanza delle leggi, « deve » colla
borare con le autor i tà centrali e periferiche nella soluzione 
di problemi connessi al suo campo d'att ività. 

0 forse sarebbe meglio dire che « dovrebbe ;> essere tu t to 
questo Almeno per quanto riguarda la sezione napoletana 
dell 'ente lo statuto, infatti, niente di più di una serie di 
buone Intenzioni che si sono fermate sulla car ta . 

Anzi Jn questi ann i si è cercato di smorzare in tut t i 
t modi la buona volontà di alcuni soci che hanno cercato in 
mille modi di Incontrarsi con gli altri, di fare proposte, di 
prendere iniziative. 

1 dirigenti dell 'ente (da tempo sotto gestione commissa-
r a l e ) non hanno fatto a l t ro che Ignorare le ripetute ri
chieste di cenvocazioni di assemblee. Nemmeno In questi 
giorni, che precedono di poco l'elezione del nuovo consi
glio di amministrazicne (si voterà il 25 apri le) , si è pen
sato che forse era il caso di dar vita ad alcune iniziative. 

Al 'uni dubbi a questo punto sorgono spontanei? Che 
non si vogliano ingerenze perché molte sono le cose da 
nascondere? 

E ancora. Perche 1 resoconti annuali non vengono resi 
pubblici? E come mai il numero dei soci, con l'avvicinarsi j 
delle elezioni si è gonfiato a dismisura passando dai 97 
iscritti di qualche giorno fa agli at tual i 400? | 

Non è forse questa una manovra elettorale fin troppo j 
scoperta per conservare a qualunque costo la gestione di j 
un ente che comunque ha un certo numero di milioni da . 
amminis t rare . ' 

ranno per influenzare negati 
vamente la campagna eletto 
rale. attaccando il sindacato. 
il movimento operaio organiz
zato e di conseguenza il PCI. 

« E* in g'oco Iti capacità di 
governo della classe operaia » 
Ila detto il compugno Giorgio 
Napolitano, della .segreteria 
nazionale del PCI. concluden
do ieri l'attivo regionale ope 
raio. svoltosi nella sala Ali 
cala della Federazione cumu 
nista napoletana. 

La posizione dei comunisti 
sulla trattativa contrattuale è 
stata espressa con chiarezza 
dal compagno Napolitano: 
<t Bisogna chiudere le verten 
ze al più presto, ha detto, nel
l'interesse generale del pae 
se; ma non bisogna neppure 
svendere i contratti: un even 
tuale accordo deve compren 
dorè i punti qualificanti delle 
" piattaforme " ». 

La coincidenza tra la c-am 
pagna elettorale e la scaddi 
za contrattuale non deve pre 
occupare. * an/i — ha aggiun
te Na|X)litano — è un'oc casio 
ne per fare chiare/za sui ter 
mini reali dello scontro ». 

Come è noto la chiusura 
maggiore la Confindustria l'ha 
manifestata sulla cosiddetta 
prima parte del contratto. 
quella parte cioè che preve
de il diritto all'informazione 
per il sindacato e i lavoratori 
sugli investimenti e le scelte 
produttive. 

Si tratta di uno degli obiet
tivi più qualificanti delle 
« piattaforme ». perché |wne 
le basi per una reale pro
grammazione e un corretto 
svilupixj del Mezzogiorno. 

« Dopo una partenza sotto 
tono, anche nel Mezzogiorno 
il movimento di lotta ha di
mostrato di passare all'attnc-
c-o » ha sostenuto nella rela 
z one il compagno Michele 
Tamburrino. della segreteria 
regionale del PCI. ricordando 
la grande manifestazione del 
G aprile scorso a Napoli e i 
recenti scioperi a Salerno e 
ad Avers'i. 

« Le lotte operaie — ha ag
giunto Tamburrino — hanno 
al centro le questioni del Mez
zogiorno e del cambiamento 
del paese: intorno a' lavora 
tori si sta costruendo un'nm 
pia unità di popolo, con gio 
vani, disoccupati e donne ». 

In questo processo il PCI ha 
un ruolo di primo piano: tut
ti gli intervenuti al dibattito 
hanno sottolineato i compiti 
che spettano ai comunisti. Il 
movimento operaio, infatti. 
aspira ad incidere sempre più 
nelle scelte di politica inizio 
naie attraverso lo sviluppo del 
Mezzogiorno, l'aumento della 
occupazione. l 'allargamento 
della democrazia. 

II padronato, invece, spera 
in un duplice risultato: scon 
figgere elettoralmente i co 
munisti (i pronunciamenti a 
favore della DC degli agrari 
della ConfagricoKura sono ol
tremodo significativi) e ridur
re il potere dei lavoratori svi
lendo il contratto. 

Nell'intreccio eontratti^le-
zioni si concentra un nodo fon
damentale. quello cioè del go-
\erno del paese e del peso 
the in questo governo deve 
avere la classe operaia. 

I comunisti, nelle fabbriche. 
pei luoghi di lavoro e nel sin
dacato. saranno in p r m i fila 
perché il confronto si risolvi 
positivamente per » lavorato 
ri. La lotta si va estendendo 
anche all 'esterno delle azien
de. Le possibilità di ottenere 
un successo ci sono: la par
tita è tutta aperta. 

Nuova operazione quartieri puliti 
tterà agli inizi di maggio - Automezzi della N.U. e squadre di netturbini torneranno a pulire e disinfettare, a turno, le strade di 
i i rioni - A buon punto la meccanizzazione dei. servizi • Gli sprechi, i ritardi e i disservizi con cui si è dovuto fare i conti - A 

Scatterà 
tutti 

In questi giorni ne sono stali acquistati altri 2000 I nuovi contenitori per I sacchetti a perdere 

«Incomincia a cambiare 
anche il nostro lavoro» 

I netturbini commentano positivamente la meccanizza
zione del servizio - «Non più con le mani nell'immondizia» 
«E pensare che dovevamo 

lavarci aile bocche anti-in-
cendio. in mezzo alla stra 
da. e dare hi mazzetta a 
qualche portiere per lascia
re in deposito la scopa... ». 

Vincenzo Esposito, nettur
bini» dal '74. commenta codi. 
con un ricordo, la notizia di 
un nuovo circolo rionale del
la N.U. che l'amminis.razio
ne comunale consegnerà sa
bato prossimo. 

E' quello di via Cesare Ros-
sarull. El'' s ta to completamen
te r istrutturato, ' cóme -H 7u 
per cento dei circoli tu t tora 
esistenti. « Quello di prima 
era una topaia — dicono sii 
«perai del Comune — senza 
neanche I servizi igienici ». 

Adesso, Invece, ci saran
no non ' so!o le dócce e I 
doppi spogliatoi (uno per le 
tu te da lavoro e un altro 
per gli abiti puliti), ma an
che un ambulatorio e un lo 
cale per le riunioni sinda
cali. 

In che condizioni hsinno fi
nora lavoiato i netturbini 
Che cosa, in questi anni , e 
realmente cambiato? A che 

] punto è quel processo cne. 
c:on un brutto termine, si D<I-

i trebbe definire di «civilizza-
! zione » del lavoro? 

Novità sostanziali non e dir-
riclle ind'.carle. Sono i' «"ni 
to dell'Iniziativa della nuova 
amministrazione e delle lot
te del lavoratori. 

Un a n n o fa. quando U Co
mune Introdusse i nuovi con 
tenitori dei sacchetti a per
dere, le organizzazioni sinciu-
enli CGIL-CTSLUTL affissomi 
sui muri della città un ma 
n' r es to di sostegno all'inizia
tiva. 

j «Il s is temi dei contenito
ri - c'era sr r i t to — contn-

; hu'sce a mie' iorare e a ren 
dorè p-u sicura la ra.ToiM 
dei spcchetti Cost't ' iUro -in 
<*he u n ì orlma fase della 
r*rmple-!=i mecrani/^TZ'oiip t-
nstrut turazlone de! servizio». 

L'introduzione dppli scato
loni di ferro, insomma, hn 
SPOTKUO l'avvio di una nuovi* 
fase. 

<< Prima — dice Pasquale 
Brandi, operalo del 5. Cir
colo — eravamo obbligati a 
lavorare con le pale e i "co-
teni", a spoicarci continua
mente le mani. Con la mec
canizzazione. invece, ai po
t rà deHnitivamente chiudere 
questo spiacevole capitolo ». 

Emblematica è anche la 
vicenda della tabplla vestla
n a . Pino a qualche tempo 
fa i netturbini avevano dal
l 'amministrazione solo una tu
ta, per stagione. 
-.«e Così quando dovevamo lar

varla eravamo - costretti- *a ' 
usare abiti nostri » — com
menta Giuseppe Rescigno, 
della terza sezione. 

La situazione è ora cam
biata: la nuova tabella, che 
sostituisce quella in vigore 
da! '57. prevede non solo due 
divise oer stagione, ma un 
completo di stivaletti anti-in-
fortunii. guanti, gambali di 
gomma e tut to l'indispensa
bile per evitare al massimo 
i pericoli di infezioni: men
t re nel bilancio dei Comune 
è s ta ta già inserita la spe
sa per il lavaggio delle tute . 
che prima ogni netturbino do
veva DO:tarsi a ca-a. 

Questa precarietà su cui si 

Attivo sul 
risanamento 

del Banco 
di Napoli 

Domani alle ore 17.30 pres
so il circolo Carlo Pisacane 
— via Cesario Console - si 
terrà un attivo della cellu
la del PCI e del Nucleo azien
dale del Banco di Napon sul 
tema: «Risanamento e pro
spettive dell'azienda ». 

Parteciperanno Franco Bel
li vicesegretario regionale dei 
PSI e Massimo Lo Cicero del
la segreteria regionale del 
PCI 

reggeva tut ta l'organtezazio 
ne del lavoro trovava, negli 
anni passati, continue con 
ferme. Basta pensare a co 
me si provvedeva a!'a distri
buzione dei sacchetti a per
dere. In mancanza di un ap
posito servizio bisognava af
fidarsi al «senso di respon
sabilità » di questo o quel 
dipendente, disposto a girare 
per 1 quartieri con |e pro
pria auto. 

Un modo di fare che è 
stato superato solo quando 
Ta'nimlrniitrftziorie di sinistra.1 

. ha acquistato — proprio per 
destinarli alla ' distribuzione' 
dei sacchetti — una ventina 
di motofurgoni. -

Ma l'inversione di rotta più 
significotIva rispetto alle pas 
sa te gestioni e cer tamente 
quella relativo al cont ra t to : 
equiparazione dell'orario di 
lavoro dei netturbini a quel
lo delle al tre categorie di 
comunali, eliminazione dì tut
te le indennità, saldo de?ii 
arretrati. . . 

«Il contrat to è s la to sigla
to nel '73 — spiega il com
pagno Cretel!a. rè^Don^abilp 
Enti loeaìi della CGIL — ma 
solo auando si è insediata 
l 'amministrazione di sinistra 
si è deciso di applicarlo ». 

« Questo però — agaiunge 
— non significa che tut t i i 
problemi sono risolti. Mi ri
ferisco alla ristrutturazione 
complessiva del servizio che 
non è s ta ta ancora tu t ta com
pletata e a 'ia necessità di 
sollee'tiare una pili convinta 
e fattiva collaborazione de!-
la cit tadinanza, senza di cui 
g'i sforzi dei netturbini oer 
tenere pul i t i la città non pò 
t ranno rmi bastare». • 

Questa della collaborazione 
è u n i questione as=ai sen 
l i t i . Pflsoua'e B<-^ndi ci r: 
torna con una bat tuta poV-
m'r-j rivolta <n modo 
particolare al commercianti: 
« T i «pnso ha. p-i esempio. 
a s o l d a r e netturbini privati 
nuando sono D-oorio mnlt> Hi 
loro eh» sporcano le strade 
un «turno dono che noi le 
abbiamo pulite? ». 

Agli ini/.i di maggio npren 
derà l'operazione « Napoli 
Pulita ». Colonne di automi* 
zi della NU e squadre di net
turbini torneranno a pulire. 
spazzare e disinfettare, a 
turno, tutti i rioni della città. 

« Riprendiamo adesso una 
vecchia e positiva esperienza 
- commenta il compagno li 
lio Anzivino, assessore al 
ramo. — Perché finalmente 
abbiamo creato le condizioni 
per organizzare un servizio 
duraturo ». 

L'operazione « Napoli Pulì 
ta » fu lanciata dall'animi 
lustrazione di sinistra pochi 
mesi dopo il suo insediamen
to a Palazzo S. Giacomo. Fu 
poi sospesa per avviare una 
complessa ristrutturazione 
dell'intero servizio di nette/. 
za urbana. 
La precaria e traboccante 

struttura ereditata (Lille ani 
ministrazioui precedenti, in
fatti. non avrebbe potuto 
sopportare alla lunga quel ti 
pò di intervento che ric-hie 
deva uno sforzo eccezionale 
di uomini e di mezzi. 

« Basta pensare — afiniutige 
Anzivino — ' che potevamo 
contare solo su 80 macchine 
funzionanti su un Fabbisogno 
di circa 300. Altre cento le 
trovammo ammassate in un 
vero e proprio cimitero d'au 
to allestito in via Brin •>. 

Un vero e proprio patri
monio. insomma, buttato alle 
ortiche, anche perché ormai 
era « a pezzi > l'unica officina 

del Comune che avrebbe do 
vuto ripararle. Gli stessi cir
coli decentrati di NU ~ :10 in 
tutta la città — erano in con
dizioni pietose, tirati su alla 
meglio in bassi, in cantine, in 
locali del tutto inadeguati. 

Senza tralasciare gli inter
venti quotidiani di raccolta 
dei rifiuti, sì è dunque inizia 
to a rinnovare dal profondo. 

Un lavoro « nascosto », poco 
appariscente, ma indispensa 

bile e di cui solo ora si po
tranno raccogliere i frutti. 

L'officina di via Brin è sta
ta completamente ristrutturci-
ta: era poco più di un ca 
palinone, senza il minimo in
dispensabile per poter prò 
durre, e d , o r a è una delle più 
moderne ed efficienti. K1 qtii 
che è stata rimessa a nuovo 
gran parte dei venti auto

mezzi tirati fuori dal vicino 
« cimitero »; mentre le altre 
carcasse, quelle ormai irri
mediabilmente distrutte dal
l'abbandono saranno vendute. 
« Recupereremo, così, circa 
200 milioni» — spiega Aii/.i-
vino. 

Quest'opera di risanamento 
e di e salvataggio » del pre-

sistente ha fatto scalpore 
quando, tempo fa. i tecnici e 
gli amministratori del Comu
ne hanno scovato, in IMI altro 
deposito. 8 spazzatrici auto
matiche, quelle che rasentano 
i cigli delle strade per 
<t mangiare » ogni sorta di ri
fiuti: è bastato qualche picco
la riparazione per rimetterle 
in circolazione. Per anni era 
no state ritenute inutili e 
quindi quasi mai usate. 

E ' con questa realtà di 
sprechi e disservizi, riflesso 
di una gestione a dir p o o 
irrazionale e raffazzonata. 

che si è dovuto fare i conti. 
In una città, per giunta, og
gettivamente difficile da puli 
re per i] modo caotico con 
cui è cresciuta su se stessa e 
che produce ogni giorno più 
di 1.100 tonnellate di rirti:*.i. 
con punte massime di 2.000 
tonnellate. 

Quasi una monta gm di 
sacchetti a perdere di fronte 

alla quale era indispensaoile 
l'introduzione di s t rumci t ' e 
misure completamente nuovi. 

« Ecco perché — aggiunge 
Anzivino — abbiamo imboc
cato con decisione la strada 
della meccanizzazione genera
le del servizio ». 

In altre parole si ridurrà al 
minimo, fino a farlo compie 
tamente scomparire, il con 
tatto diretto del netturbino 
con i cumuli di immondizia. 
Penseranno le macchine a t ir 
tutto. Gli operai del Comune 
dovranno solo controllare. N»> 
guaa«ignerà sia la dignità del 
lavoro sia l'efficienza «lei 
servizio. E Napoli sarà la 
prima città del Mezzogiorni 
ad aprire questo nuovo capi 
to!o. 

Il primo segno evidente di 
questa trasformazione è d:u i 

dai contenitori di ' ferro già 
installati in via sperimeli! •« le 
in alcuni quartieri della citta 
Sono stati realizzati in modo 
tale che in due minuti , »s 
.seno essere svuotati da un 
aoposilo camion. Mentre 
altre macchine speciali -- ne 
sono già state acquistate 5 -
li sciacqueranno e disinfetto 
r.-rn n. 

« Di contenitori — • spieza 
Anzivino — ne abbiati o già 
circa 2.000 e proprio in que
sti giorni incominceremo ad 
istallarli nei quartieri nord 
occidentali della città. a iHl i 
maggiormente colpiti dalla 
recente virasi respiratoria. 

Ne occorrono, però, altri 
(ì.OCO per coprire tutte la n i 
tà». 

Nella lista degli acquisii 
recenti ci sono anche 31 
macchine autohuvUche con 
dci>pia cabina (una per l'au 
lista e l'altra per i netturbini 
che non dovranno più ag 
grapparsi all'esterno doU'abi 
tacolo. col rischio di cadere 
al minimo scossone) , e 38 
mniraccoglitrlci. indispensa
bili per « entrane » nei parchi. 
nei vicoli, nelle strade più 
strette e intasate dal traffico. 

Questo potcozianictito è 
stato possibile grazie ali.» 
scella fatta dall 'amministm 
7iene di stanziare, nel bilan 
ciò del '7fl, 50 miliardi per 
investimenti nel settore della 
nettezza urbana. La spesa 
prevista nel triennio '79 '81 è 
invece di 117 miliardi e .i0<> 
mil'cni. 

Una cifra * record ». «eir/a 
precedenti, con la quale pò 
tra essere avviato un piano 
triennale di sviluppo che 
prevede, tra l'altro, la re-\li/ 
/azione di nuove strutture 
per lo smaltimento dei riTiuti 
snli'ii (visto che la discarica 
di Pianura è prossima all'è 
saurimento) e di un parco 
macchine di circa 400 auto 
mezzi. E' anche così che si 
pongono le premesse per 
« fondare » Una città moder 

na . 
Marco Demarco 

Edili che lavorano a «Vi l la Russo» 

Cadono in quattro 
da un'impalcatura 

Sono precipitati da cinque metri - Ri
coverati in gravi condizioni al CTO 

Sono in gravi e indizioni, ri
coverati al CTO. quattro edi
li, caduti da una impalcatura 
a .cinque metri d i altezza jnel 

| pomeriggio di ièri, r '• ' 
I quattro, assieme a un 

loro compagno di Javoro che 
è riuscito a rialzarsi con po
chi danni, stavano lavorando 
a cinque metri di altezza ad 
una parete in costruzione a 
« Villa Russo ». una clinica 
per malati mentali che si tro
va a Miano. 

In gravi condizioni sono 
Raffaele Galdieri. 35 anni. 
che ha riportato un trauma 
all 'addome, la frattura di un 
femore e lesioni agli organi 
interni: Ciro Bucceri. di 21 
anni, residente a Piscinola. 
in via Napoli 10, al quale i 
sanitari hanno riscontrato un 
trauma cranico e contusioni 
al torace e all'addome, con 
sospetta lesione ossea e de
gli organi interni: Enrico 
Giordano, di 30 anni, abitan
te in via San Giovanni e Pao
lo 152. che ha riportato un 
trauma cranico con sospetta 
lesione ossea e degli organi 
interni e contusioni al torace 
e all 'addome e. infine Giulio 
Veneruso. di 20 anni, residen
te in via Monte Rosa 8. trau
matizzato alle vertebre e al 
midollo, con una frattura al 
piede sinistro. 

Ha rifiutato, invece, il rico 
vero Antonio Esposito, di 26 
anni, residente in via Monte 
Rosa 30. che ha riportato sol
tanto una contusione cranica. 
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PER 

QUALE SCUOLA? 

ZANICHELLI PROPONE: 

SCIENZE CHIMICHE 
FISICHE E NATURALI 
FORCONI 
SCOPRIRE LA SCIENZA 

SCIENZE 
MATEMATICHE 

R. RINALDI CARINI 
MATEMATICA 

| INGLESE 
' ALEXANDER 
; EVANGELISTI 
' WAY IN 

! FRANCESE 
i FREROT 
! MFTHODE 

FILIALE DI NAPOLI 
Tel 633 274 

f piccola cronacar) | fin breve 
CULLA 

E' na to Marco, figlio dei 
compagni Gè.maro e Rosal
ba Schiat tarel la . Gli auguri 
del - colleglli della Banca d" 
Italia e della redazione de 
l'Unita. 
LUTTO 

E* deceduto il compagno 
Vito Guerriero, padre i « . 
compagno Armando segre.a-
rio della sezit.«;e dei PCI d: 
Marigiiano. Alla famiglia 
tu t t a le condoglianze dei co
munist i di Mangliano. aei-
la federazione comunista di 
Napoli e della redazione del
l 'Unità. 

LUTTO 
E* deceduto il compagno 

Pasquale De Simone. Ada 
moglie, a i figli, a l fratelli, 
alle sorelle e ai cognati le 
condoglianze dei comunisti 
di Marianella e della redazio
ne de l'Unita. 
IL GIORNO 

Oggi domenica 22 aprile 
1979. Onomastico: Letnida 
(domani : Adalberto). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 47. Richieste di 
pubblicazione 39. Matrimoni 
religiosi 16. Deceduti 50. 
NOTIZIE ATAN 

A seguito di lavori da ese 
guirsi nella galleria Laziale I 

da domani il servizio t ran
viario da e per Fuorlgrotta 
inizierà alle ore 5 e termi
nerà alle ore 22. Il collega
mento i ra Bagnoli e Poggio-
reale nelle ore not turne int
ra ass icura to da un servizio 
sostitutivo automobilistico. 

Zona Chiaia-Riviera: via 
Carducci 21; Riviera d» 
Chiaia 77: via Mergeilina 
148; S. GiuMppt-S. Ferdinan
do: via Roma 348: Mercato-
Pendino: piazza Garibaldi i l : 
S. Lortnzo-Vicaria Poggioraa-
le: S. Glov. a Carbonara 83; 
Stazione Centra le corso Luc
ci 5: Calata ponte Casano 
va, 30: Stalla: via Porla 201; 
S. Carlo Arena: via Mater-
dei 72; corso Garibaldi 218: 
Colli Amino!: Colli Amine! 
249: Vomoro: via M. Pisci-
celli 138; Arooolla: via L. 
Giordano 144: via Mediani 
33; via D. Fontana 37; via 
Simone Mart ini 80; Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colo ma 21; Seccavo: via Epo-
rnco 134; Pozzuoli: corso Um
berto 47; Miano-Sooantfiflia-
no: corso Secondl'Hjmn 174; 
Posillipo: via Posillipo 239: 
Bagnoli: campi Flegrei; Pia
nura: via Duca d'Aosta 13; 
Chirlano-Marlanolla-P (acino-
la: P a z z a Municipio 1 • Pi
scinola. 

D 
Approvato 
il progetto 
speciale 
per la zootecnia 

La procedura di attuazione 
del progetto speciale per la 
zootecnia in Campania e sta
ta approvata dalla giunta re
gionale, Per tan to gli alleva
tori Interessati a ottenere i 
mezzi necessari per la ristrut-
turazions delle aziende posso 
no presentare domanda al 
servizio reg.onale agricoltura 
at traverso i competenti ispet
torati provinciali. 

Sull'accoglimento o meno 
delle istanze si pronuncia, poi. 
la giunta regionale. In parti
colare per le opere che pre
vedono un importo di sp . sa 
non superiore a 200 milioni è 
il presidente della giunta che 
autorizza la liquidazione del
le agevolazioni; per glt im
porti superiori gii a t t i istrut
tori vengono trasmessi alla 
Cassa per il Mezzogiorno. 

Cooperazione 
fra dettaglianti 

Dal 26 aprile prossimo al 
3l maggio presso il Capàc-
Sud si ter rà un corso sulla 
« Cooperazione di Acquisto • 

di vendita Tra dettaglianti ». 
rivolto ai soci di cooperative 
t ra operatori al dettaglio, ai 
titolari e ai quadri direttivi e 
intermedi di esercizi commer
ciali dei settore alimentare. 

il c>r=o rientra nei program
m a della formazione profes-
s-onale finanziato dalla Re-
jiion^ e delegato ali ammini
strazione provinciale, orga 
nizzato dal Capac-Sud in col-

' laborazione con il Conad e 
fl 'Ancd. Per ulteriori informa
zioni e per le iscrizioni rivol
gersi aila segreteria del Ca 
pacSud in via Roma 317. te
lefono 415288 

La Regione protesta 
con TAIitalia 

L'assessorato regionale al 
turismo ha espresso una vi
va protesta nei confronti dei-
l'Allialia che ha lanciato una 
campagna promozionale per i 
collegamenti con gli Sta t i 
Uniti tenendo conto come cit
t à di partenza solo Roma e 
Milano, mentre se si vuole 
part ire da Napoli bisogna pa
gare un supplsmento di 42 
mila lire. 

Ciò esprime una linea antl-
merldionallsta della compa
gnia di bandiera che ancora < 
una volta privilegia al tre zo ' 
ne del paese rispetto al Mez
zogiorno. 
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